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Più imposte svi consumi 

Rincari del 15-20% 
se passa la legge 
del centrosinistra 

Si delincano le pioporzioni di 1 «colpo di m i n o » fatto d i l l a 
maggi i rrt'i/a di centro sinistra dia Commissione finanze de.Ua 
Carnei a con ' emendamento al progetto di legge t r ibutar ia che 
applica I imposi» sul valore aggiunto (IV \ sostitutiva del 
I I f i D anche al doiii i t l in e ne a intenti I aliquota al 6% come 
minimo \ì"r a live Un medio 18% a livello maggiorato Un 
modifica voluta dal « socialista moderno » on Giulio Pret i 
com-- pruno atto della sua presenza alle Finanze compor l i 
un u m e n t o del prelievo fiscale che oscillerà fia il 15 7 e il 
i\"r secondo -alcoli ufficiosi resi non ieri dall Ancnzw Itnhn 
In te imim annal i un aumento del prelievo fiscale eia 1100 a 
2300 miliardi di lire quasi tutto sui grandi consumi popolari 

Ali entra ta in vigore di questa 'egge — se il centro sinistra 
dovesse cont inuare a governare il paese - si avi ebbe dunque 
un forte aumento dei prezzi la cui ampiez/a per essere valli 
ta ta deve tenere conto dei seguenti elementi 

1) 1 IVA chiamata a sostituire l ' I&F proprio pei la sua 
maggiore efficacia e semplicità di riscossione eliminerà in gran 
pa r t e l 'evasione che a t tua lmente si verifica nella misuia del 
40°ó ed in modo par t icolare per quegli sc imbi commercial i a 
cai Itere e lementare che investono la spesa dei ceti popolari 

1 i n c i d e v a della nuova lassa quindi sarà maggiora ta in p rò 
porzione e potremmo a r r i v a l e ad un 50% di aumento del prò 
bevo fiscale con aumenti di prezzi fino al 20% 

2) IIV», ' i vuol far paga re al dettaglio col pretesto che in 
tal modo si può el iminare 1 imposta comunale sui consumi ma 
ora avviene che mentre da un lato si toglie dieci d a l l ' a l n o 
si p iende cento con una tipica operazione eli quelle che infon 
dono nuova e concreta verità al detto popolare sul « governo 
ladro » non solo ma mentrp esisteva uno spiraglio aper to per 
tassa re di più i consumi di lusso e non indispensabili ed esen 
t a l e quelli popolari ora si mette un f l e t t o » del lfl% per la 
tassazione dei beni vnluttuaii mentre si vuole un 6% di imposta 
persino sulla pagnotta del disoccupato 

Questa bri l lante esibizione di « giustizia socialdemocrat ica 
e democris t iana > deve far r if let tere anche i det tagl iant i La 
loro lotta contro I IVA al dettaglio deve accompagnai si a l h 
rivendicazione dell esenzione per le pili popolari ca tegor ie di 
beni dall 'a l imentazione aJ vestiario comune 

LO ZUCCHERO AL CIP 

In cambio del sicuri inasprimenti fiscali sui consumi popò 
lari i quali compor terebbero una riduzione del potere di acqui 
sto dei lavoratori del 15 20% nel prossimi d u e anni con un 
prelievo maggiore "he si misura a migliaia di miliardi sombia 
che nel governo sia prevalsa l'idea di el iminare la tassa sullo 
zucchero per fa re un « colpo elettorale » Si t ra t ta di 40 miliardi 
e di una trent ina di lire al chilo in meno che sarebbero senza 
dubbio gradit i dal lavoratori Una riduzione per la quale il 
PCI si bat te da anni é che per Inciso deve essere a c o m p a 
Enata da un concreto incoraggiamento alla produzione hieticola 
dando occasioni di qualificata occupazione al contadini P u r 
troppo però si susseguono le informazioni secondo cui e il Co 
mitato interminister iale prezzi ha allo studio » senza che sia 
ancora seguita alcuna decisione Dal CIP si a t tende inoltre 
un intervento per 11 blocco dei orezzi in altri settori industnal i 
Gli aument i imposti dalla F I \ T e da Pirelli r i spet t ivamente 
del 5% e dell'lì% possono essere contestat i anche ora dopo 
che I prezzi delle mate r ie pr ime — il cui aumento servi di 
pre tes to — sono addir i t tura calant i ment re sappiamo ufficiai 
men te che Pirelli e FIAT non risentono affatto del r incaro dei 
tassi di interesse In quanto il car te l lo in terbancar io ha ennfer 
ma lo loro I presti t i a l l ' in teresse (passivo per le banche le 
quali si rifanno sui « piccoli ») del 5 50% 

RUMOR SUGLI ALIMENTARI 

TI CIP tut tavia non è il solo organismo governativo a non 
avere da to seguito agli impegni proclamati da Rumor in P a r 
lamento per f rena le i prezzi L'Azienda dei merca t i agricoli 
(ATMA) non ha nemmeno cominciato ad organizzare le impor 
fazioni extra dazio specialmente di ca rne piomesse per alleg 
ger i re la pressione sui bilanci familiari II fatto è ancora 
una volta che si ti a t ta di r inunciare a un dazio cioè a una 
tassa sul consumi La compiacenza di questo governo con la 
speculazione ha raggiunto dimensioni impressionanti il grano 
da panificazione sui mercat i europei ha un prezzo unificato 
e stabile di 70 lire al chilo - doppio rispetto ai mercati mon 
di ili — ma nonostante questo un eh lo di nane si può vendere 
con licenza del famigerati prefetti a 130 lire in media a 
Napoli a 225 a Roma e a 215 a Torino La ca rne bovina nono 
s tante il prezzo fissato ai produttori e la decisiva pressione 
daz iar ia si vende per una stessa quali tà a 2 093 h r e di media a 
Milano ma 2 421 lire a Torino a 2 200 a Pa le rmo ma 1179 a 
Napoli Un chilo di mele può avere un costo medio di 237 lire 
a Milano contro le 129 lire della vicina Bologna Insomma 1 
prezzi regolamentat i « garant i t i t ecc esistono soltanto quando 
si t ra t ta di tagl ieggiare il piccolo produttore sprovveduto Poi 
via libeia ali a n e m b a g g i o della speculazione ai bilanci famil ian 

Vent'anni di politica democristiana costringono i lavoratori della scuola ad una dura lotta 

Ferma opiooshione dei sindacati ai pr ivileai concessi dal governo alla superburocrazia statale - La scuola è ancora 
retroiata da lê e-i fasciste - Riassetto, s tato ciuridico, occupazione, fuori ruolo, si chiedono provvedimenti immediati 

Una dichiarazione dei compagno Nafta 

Scuola ed insegnanti pagano 
anni d'inettitudine della DC 
« Il rischio che I agitazione degli in 

segnanti blocchi gli scrutini e gli esami 
di tutte le scuole si è fatto più s e n o 
dopo 1 ultimo incontro t ra ì sindacati 
e il ministro della Pubblica Istru 
zione Non si possono cer to nascon 
dere le preoccupazioni che tale even 
tunlità determina t ra ì giovani » in 
tutte le famiglie i tal iane non si può 
certo non deplorare il pericolo di un 
cosi g rave turbamento nella vita del 
la nostra scuola e nella conclusione 
del corso degli studi 

Da par te nostra non può per tanto 
manca re I appello agli insegnanti e al 
le loro organizzazioni sindacali ~ m 
gran pa i t e non adeient i alle t i e 
g landi confederazioni - pei la piò 
meditata e responsabile valutazione 
nella difesa dei loro diritti e Inte 
ressi per I esigenza generale della 
scuola e di centinaia di migliaia di 
giovani 

Ma questa vertenza come tante al 
t re del u s t o mette spie ta tamente in 

l i ce le lesponsabi l iU della DC e del 
«uoi governi Non t̂  un caso che a 
giugno dello scoi so anno si sia stati 
di f ionte allo stesso rischio di un 
blocco degli scrutini e degli esami 
Non e> un caso che uno dei pioblemi 
di fondo della lotta degli insegnanti 

quello dello stato g iundico — sia 
aper to da anni senza c h e mai sia 
slato possibile giungere ad una lego 
1 imentazione organica e generale 1 
ministi i democns t i am della Pubblica 
istruzione hanno costantemente fatto 
r icoiso nei confronti degli insegnanti 
alle facili promesse hanno sempie 
puntato sulla politica delle leggine " 
dei provvedimenti parziali della fran 
turnazione corporat iva dei docenti 

La scuola gli insegnanti i giovani 
pagano cosi anni e anni di mettili! 
dine di conservato! ismo di confu 
sione della politica scolastica della 
DC e dei governi di centro smisti a 
pagano 1 incapacità e la pam a di 
questi « t i m o n i e n » della barca a prò 

muoveie e a reahz7are una ì i forma 
democia t iea della scuola Inadempien 
ti recidivi per gli impegni tante volte 
assunti responsabili per miopia e pò 
vei tà di idee se non per del ibeia ta 
volontà dello s ta to di disordine e di 
crisi permanente in cui si dibat te la 
scuola i tal iana questi dirigenti della 
DC non hanno il diritto di imputa le 
ad alti > e tanto meno ai s indacat i il 
tu ibamento di cui sono essi la causa 
Facciano piuttosto il loio dovete ri 
spettino gli impegni presi invece di 
t en t a l e a fini elettoiali la ca r t a del 
I a l larmismo Tra 1 a l t io è una ca r ta 
che servi la poco Gli opeiai 1 lavo 
l a t o n ì giovani non si spaventano 
certo per la lotta degli insegnanti e 
gli insegnanti comunque vada la t r a t 
tat iva con il governo avranno una 
più ch ia ia ragione per colpire anche 
con il voto del 7 giugno, le respon 
sabilità della DC e del cen t io si 
rnstra » 

Espresso in diecine di assemblee 

GENOVA: CONSENSO DEI LAVORATORI 
CON LA POSIZIONE DEI SINDACATI 
Proseguire la lotta e le trattative per le grandi riforme - Massic­
cia e appassionata partecipazione ai dibattiti nelle fabbriche 

Per il contratto 

POLIGRAFICI: 
PROSEGUONO 

LE TRATTATIVE 
Le s e g r e t e n e nazionali dei sindacati poligrafici dei quo 

tidiani si sono riunite uni ta r iamente con i comitati nazionali 
di set tore del quotidiani e agenzie di s tampa della CGIL 
CISL e UIL per e samina le la situazione relativa alla r ipre 
sa delle t ra t ta t ive per il rinnovo del conti at to di lavoro 

Dopo un ampio dibat t i to — dice un comunicato congiun 
to — hanno convenuto sulla Importanza di continuare con 
impegno la discussione fino alla intera conclusione del di 
scorso fra le parti 

La t i a t t a t iva d o v i i comunque essere c a r a t t enzza t a in 
questa fase non solo dall appiofondimento delle richieste 
ma anche da una discussione non dispersiva e tale da con 
sentire nel più b ieve tempo possibile una valutazione glo 
baie dell a t teggiamento degli industriali 

Tut tavia è importante ncon fe imare — conclude il co 
municalo — gli impegni assunti nelle v a n e sedi con la sai 
vaguardia in ogni c i s n della piena autonomia delle deci 
sioni dei sindacati sulle scelte che si t enderanno necessane 
per real izzale il migliore conti at to di lavoro al di fuon di 
suggestioni o di pressioni e s te ine 

G E N O V A 28 

Pieno consenso con le t r e eonfcdera7ioni , s ia per 

quanto r i g u a i d a il giudizio sui due pr imi incontri col 

governo sui temi delle grandi r i forme e la politica 

congmntu ia l e per il contenimento dei prezzi sia sulla 

necess i tà di con t inua re le t r a t t a t i ve con temporanea­

mente allo sviluppo della lotta r ivendicat iva Questo 

il giudizio emesso dal le 

a s semblee che si sono 
svolte nei più dispaiati am 
bienti di lavoro In questo pri 
mo scorcio di tempo indicato 
dalla CGIL dalla CISL, e dal 
la UIL, come necessario per 
quelli vasta consultazione de 
mocratlea dalla quale poter 
poi trarre li materia di valu 
tazione sull azione da svolge­
re nell'immediato futuro 

Trentasei assemblee In tre 
giorni è questo un bilancio 
iniziale estremamente indica­
tivo SJ! grado di partecipazio­
ne e di impegno del lavorato­
ri genovesi non solo sul ter 
reno della lotta bensì anche 
su quello dell assunzione di 
retta di responsabilità sia es 
sa nferiti al giudizio e alla 
analisi di quanto ò stato fat 
to, sia per quanto ìlguaida 
ciò e he ancoi a resta da fare, 
e sul come fallo 

Chi ci aceusa dicono ope 
rai e impiegati nelle assem 
blee, di volere tutto e subito 
è in malafede Sappiamo be 
nlssimo affermano che aleu 
ne cose ò possibile ottener 
le se non pioprio a tamburo 
battDnte quasi, ma sappiamo 

«Cortesi » telegrammi tra Agnelli e Donat Cattin 

Alla Fiat la legge della giungla 
Il padrone del monopolio dell'auto afferma di poter licenziare quando e come vuole - Il 

ministro del Lavoro gli ricorda timidamente l'esistenza dello statuto dei diritti 

Dalla nostra redazione 
TORINO, m 

Da anni , p ra t i camen te da 
s e m p i e , la F'IAT è un vaio 
e propr io s t a to nello s ta to 
dove non valgono le leggi ani 
la Repubblica Italiana ma so 
10 quelle del padrone Lu l t : 
m a conferma di ciò si è avu 
ta da uno scambio di telo 
g r a m m i , una cor tese botta e 
r i spos ta , ti a 11 minis t ro del 
Lavoro on Donat Cattin e ti 
pad rone della FIAT Gianni 
Agnelli Lunedi la FIAT ha 
licenziato t re rappresen 'an t i 
s indacal i 11 m e m b i o di Ci 
Teodoro DI Giovane alla _>sa 
l ingot to, 11 delegato operaio 
Bavarese a Rlvalta ed 11 de 
legato Marlnello a Mlrafioii 
11 p r imo della TIOM e gli 
a l t r i due della PIM CISL Con 
t emporaneamen te alla Lancia 
di Tor ino — ormai passata 
so t to 1 impero di Agnelli — è 
s t a to licenziato 11 delegato 
Rocco Imper ia le candidalo 
del PCI alle elezioni regiona 
11 Sono gli ult imi qua t t ro di 
una Berle di licenziamenti Ini 
•iati dopo la conclusione del 
! • lot ta cont ra t tua le , che han 

no colpito s empre attivisti del 
movimento sindacale Natura i 
mente la FIAT si è guardata 
bene dal d i ie ohe licenziava 
per r a p p r e s i g l i Ha calunnia 
to senza la minima n o v a 
gli operai colpiti dalla repres 
sione accusandoli di <e vlolen 
ze » Martedì II minis t ro Do 
nat Cattin ha te legtaLuo ad 
Agnelli ee Leggo sul giornali 
r i en t rando d a l l e s t e i o 11 Bia­
ve provvedimento del icen 
ziamento di qua t t ro dipenden 
ti CI i r uno del quali netn 
bro di commiss ione Interna 
Tale provvedimento non sareb 
be s ta to possibile nella proce 
duiB sommar iamen te ido ta 
ta se avesse vigore la 'egge 
giè appi ovata dal Par lamen 
to sul diritti sindacali Mi ri 
volgo alla sua cortesia — con 
elude amabi lmente 11 mie 
gramma di Donat Cattin — e 
al suo civismo per chiedere 
di sospende ie l provvedlmen 
ti e di voler r iesaminare la 
situazione plesso il mio mini 
s t e i o » Ed ecco lo sprezzan 
te te legiamma di ì lsposta d 
Gianni Agnelli ee Casi a lei 
segmla t i sono conseguenti a 
documenta te violenze contro 

altri l avo ia ton e quindi g u 
sta causa licenziamenti l ' iov 
vedimento d in t t i lavoratori 
anche se fosse in vigore non 
vieteiebbe licenziamenti nei 
giusta causa cui tes tano ap 
pllcabili noi me legislative e 
procedure sindacali vigenti A 
tali p iocedu ie operai Ucenz'a 
ti e loro oiganlzzaztoni pos 
sono accedete Segnaliamo che 
ad atti di violenza debbono 
segui te immedia te decisioni 
se lavoratori debbono »ssete 
tutelati In tutti 1 loio ellrim 
A sua disposizione per ceni 
a l t io chiar imento Distinti sa 
luti » 

Così è s t i t o sei Vito I allea 
to dell u l t i m i ora della PIAI 
11 mlnls t io che una set t ima 
na fa sul quot idiano f l \ r 
La S t a m p i aveva sposato le 
tesi del monopolio ntta^ean 
do 1 unita sindacalo lo stesso 
dir i t to di sciopero e chle 
dendo al lavoialorl pio grav 
sacrifici 

In paro 'e povere Agnelli ha 
r isposto che lui legge o non 
legge si riserva II dir i t to di 
heenzl i rc chi vuole e q u a i d o 
vuole r ne r i cenz ' i t e conti 
nucra ad Infangare il nome 
di lavniatoi gcttinelo su di 

loro calunnie senza nessuna 
p rov i (quando la FIAT aveva 
sospeso centinaia di lavoi i o 
ri dui i n t e la lotta conti a t tua 
le con analoghe calunnie non 
aveva fornito le piove e he le 
erano s ta te chieste) C natu 
ta lmente ignoie ia le decine 
di test imonianze di altr i avo 
l a t o n che d imos t t ano omp 1 
colpiti da n p p i e s a g l l a sono 
essi stessi vittime di violenze 
anche fisiche da par te di e a 
pi e g i ia id imi ro t i pesame 
Ironia Agnelli Invita gli tue 
rai colp fi ad i n t t a i t e n d e r e le 
« p r o c e d u t e legislative vlgen 
ti » per oppors l I f etlz i 
mento ben s i n e n d o che con 
le legpi f i sch io incoia n vi 
gore prima che un oper i lo 
riesca a lar v i l e ie 1 suol di 
ilttl davanti ni giudici lassa 
no anni eel anni (solo ni.al 
che mese fi In P I M e sfitti 
c o n e ì u m i l i d i u n i sen'<Mzi 
i m s s u m e i e un opeia lo 11 
e e n / ' a t i inglusi i inente icl SO' 

Cosa fina o ia 11 minis t ro 
de] L i v o i o 9 SI accontento] >i 
della sb i ig i t ìv i e sfacciata ri 
spos t i di AgnellP 

Michele Costa 

la legge per 

gli statali 

e;<-combattenti 

Gli x comlnttond dipenelen 
ti ch'Io Stilo i v m i n o diritto 

Il i v iltiU/ione di due anni eli 
se i e i7 o n più ai fini delh i l 
li b i/ ine ledi sciiti eli inzia 
iuta i tic sciiti il fini della 
penile io mi t e» itili ex coni 
b litoti 1 e he e li e dei il in eli in 
daie il pensione enfio cintine 
inni veli inno elicci! ili sette 
inni ci sotvlzio in niu (o dieci 
se s u i t t i eli mutiliti e inva 
litli o vil 1 une civili di n u e i n ) 

l a eguo elle sancisce questi 
piovve limoni! ê  s tat i appiova 
t i nt filini scoisi 

I ut oi ve elinientl si rifonsc otiti 
in pirl le olii e a ex comb Utenti 
f>ai I ti ini invitiI iti e inv iluìi di 
gin n a vittime civili orf mi e 
vedove di fuci la dipende n 
eie liti si l'o (co noiosi inscjln inli 
n i). sii iti eiipcntloiili d ilio He 
llioi i e digli Lnti loclli) 

anche che su alcuni tempi oc 
corre gradual i tà Ma ques to 
non significa r imanda re tu t to 
alle calende greche Significa 
invece muoveie subi to i pri 
mi passi e poi con rapida 
successione, fare gli a l t r i 
Pr ima di tu t to pe lò è neevs 
s a n o sape re quali t raguard i 
ci si offrono e In quali tem 
pi Noi pun t i amo sul tempi 
brevi, I più brevi possibili 
Sopra t tu t to voghamo che 1 
provvediment i le r iforme non 
vengano manipola te In m o d o 
tale da render le slmili a pan 
nlcelll caldi In ult ima analisi 
devono significare l 'acquista 
ta consapevolezza che è necea 
sar io modificare il meccani 
sino di svi luppo, le linee fon 
damental i di politica economi 
ca E su ques te basi che I ac 
cordo fra operai e Impiegati 
e le ti e confedei azioni è pie­
no e consapevole così come 
sulla netta opposizione alla so 
stituzione di una linea di con 
dotto basata sulle t ra t ta t ive 
con l ' inconsistente principio 
della consultazione, così caro 
al governo ed al pad rona to 
Tale accordo è s ta to espresso 
sia dai cantierlst i dell Italcan 
t ien di Sestrl Ponente e dal 
cant ie i i navali del Ti r reno e 
Riuniti di Riva Trigoso come 
dal l 'assemblea delle maestra l i 
ze della concena Bocciai do 
dai metalmeccanici della 
ASGEN della CMI dell 'Ansai 
do Meccanico Nucleare co 
me dal lavoratori della Cent ia 
le del lat te del 'a Società I t a 
liana Ossigeno dagli operai e 
Impiegai. 'della Tori ington del 
la Marconi , della Piaggio del 
I Italsldei SIAC della Nuo 
va San Giorgio, della fon 
deria San Giorgio di Prà co 
me dalle lavorati lei e dal la 
voratoi l dell Elah della S top 
pani del colorificio Boero del 
la Sut ter della Phinthos dal 
le maes t ranze della VII del 

I Officina Galante della Ton 
deri" Nucleare di Multedo del 
Tubettiflc.o dell Elsag e via 
dicendo 

I ptovvedlmentt congiunti! 
rall pei il contenimento del 
piez7i occone prenderli subì 
to colpendo laddove e già pos 
stblle ora colpire La q iota 
di salano da esentale dalle un 
poste — in pi Imo luogo del 
la cosldetui ricchezza niobi 
le — è un altio obiettivo rag 
giunglblle in tempi molto mi 
molto più ravviciniti di quel 
li propo ti dal governo e sul 
la bise delle richieste elolle 
confederi/ioni non già icen 
do rfei imeneo allo rilsone 
pioposte governative mio mi 
la lire ì paitlie chi primo 
gemmo 72) che m definiti 
va rippresontino 1 metà di 
qiianlo i avorntori i anno ci ie 
sto e che a quelli data pò 
tiebbQ i voi irsi conci ^'o di 
mfsuii rncon tiint in r poi 

II problema della e isa non si 
risolve < ol blocco f inche so 
è già q i a l cosa ì I Involatoli 
i lvcndlc ino ben a t t o e di 
m i g g me t oncietoz a 

Giuseppe Tacconi 

Fine d'anno scolastico drammatica por mezzo milione di insognanti di scuola 
media e di maestri, pei milioni di giovani, per le famiglie Gli scintilli e gli 
esami sono in pericolo: tutti i sindacati, da quelli confederali a quelli auto­
nomi, proprio al termine dell'ultimo incoritio con il ministio della Pubblica 
Isti unione, hanno confermato la ferma decisione di lotta già resa nota da or­
mai molto tempo Ma il governo non si pi eoccupa, procede pei la sua stiada 
che è quella degli impe­
gni presi e non mantenuti, 
delle piomesse mai messe in 
atto 

Ormai tutto 11 mondo della 
scuola si e tatto espeito di 
ee tattica » governativa solo 
quando si aniva al momento 
ciuciale, cioè alla Ine del 
1 anno scolastico al peno 
do degli sciutini e degli esa 
mi, i vari minuti 1 della PI 
si decidono ad aprile boci-a, 
lanciano appelli in extremis, 
fanno richiami al senso di 
ee lesponsabilità » degli nse 
guanti, offiendo in cambio un 
mare di promesse 

Questa et tattica » ha fonda 
to, negli anni passati le sue 
fortune sulla frantumazione 
sindacale, sul coipoiativismo 
che impregna gran parte del 
la categoiia Lentrata In 
tampo del sindacati conf»de 
rall, lapeitura di un discorso 
di politica smdacale nuovo ha 
costretto anche I cosidettl sin 
dacatl « autonomi » a aeeite 
In parte nuove e, perlommo 
sui tempi della lotta o su al 
cune rivendicazioni di fondo, 
si è andata ricostituendo una 
unità che dà nuova foiza al­
la lotta di tutti i lavori 
ioli della scuola 

Nel coiso degli Incontri che 
si sono avuti in questi giorni 
con il ministro della PI si è 
detto a chiaro note che gli 
impegni veibali non bastano 
più Su alcuni punti precisi 
quali la tiasformazione della 
cattedia in posto orano con il 
conseguente repenmento di un 
maggior numeio di posti per 
gli insegnanti sui quali gravi 
la minaccia della disoccupa 
zione (basteià dire a questo 
proposito che ben 2ri0 000 mae 
stn sono disoccupati), la non 
licenziabilità la elevazione 
delle peicentuall di posti per 
1 non di ruolo nelle graduato 
rie esistenti, si chiedono non 
ee impegni » ma deci etl le ;ge 
Cosi per 11 personale non in 
segnante si chiede II passaggio 
In ìuolo dopo un anno di sor 
vizio e non dopo sei inni 
come attualmente Anche nei 
la notte del 10 giugno del Mfil) 
tanto pei nooidare qualche 
data del passato fuiono presi 
e impegni » ma slamo anco­
ra al punto di prima 

D si chiedono precise unii 
clpazionl per quello che ri 
guarda la regolamentazione 
del rapporto di lavoro antl 
clpazionl Inaienti la libertà di 
assemblea ed 11 diritto di spe 
rimentazlone didattica II gn 
verno dice che ha pronto un 
testo di tt stato giuridico » ma 
nessuno incora lo conosce 

Soprattutto ci si batte pei 
il riassetto così come era s'a 
to realizzato nell accordo di 
glumo del 1%9 con le Con 
federazioni Si era cercato di 
stabilire un rapporto stie**o 
fra I et direttivi » e la seno 
la Un preside di 1 atego 
ria passava al parametro Ve' 
mentre l'ultimo parametro del 
dilettivi era di S'IO II gov»r 
no ha ti ovato 11 modo con 1 
privilegi concessi ai « 'uoer 
burociati » di mandare ili a 
ria la difficoltosa costruzione 
che eri stata messa in i r d 
e che poitiva ad una rivalu 
fazione della funzione e dei 
molo dell'insegnante Si sono 
dati puvilegi forti aumenti 
economici tiovindo conto m 
haidi a 44 000 funzionari di 
rettivi creando una casta di 
superbitociati per mantenete 
centnlizzato I anmi ito dello 
Stato ma ci si dimentica ohe 
un Insegnante di scuola me 
dia inferiore non di molo -
e sono ben 9n nnn - ba ino 
stipendio di 127 000 lue men 
sili a orario pieno Da tener 
pi esente che I te fuori ruolo» 
insegnano nella stragrande 
maggioi inza in centri lontani 
dalle loio abitazioni che la 
giornata di questi tt pendola 
ri» inizia sui tieni e sugli 
autobus allo prime tue del 
nnttino poi tei minare nelle 
oie pomendiane che le spese 
di vnggio si agguanti sulle 
10 000 Ine che ogni mese vi 
sono vane riunioni che com 
pori ino ullenon spese Lo stl 
pendio leale (senza conside 
lare le detrazioni da ire pei 
la tassa sul reddito) si fgi 
la su una citta di poco supe 
nore alle 100 000 lire 

Ceno la decisione ai cuoco 
degli sci ululi e degli daam, 
piovoca disagi per milioni di 
aiucienu iviu ai oto e et^juu 
saune in pi uno luogo la De ed 
1 governi Peiciie ì piuoienn 
non sono som ola, non aunu 
nati dai melile 1 sindacali 
nun vogliono tutto e subito — 
come si dice — perche ì oro 
blenu per cui si oaitono 1 ta 
volatoti delia scuola sono 
da veni) anni sul tappeto lJci 
lo slato giundico nel 1J1? 
tu appi omniu un piovvtdi 
mento pei tulli 1 dipenden i 
civili citilo stato Ma gli uise 
gnauli lesiaiono luo.i bl peti 
s clic, la legge lunuainen ite 
che regola il lappoito di ,a 
voio e del l!)2ì e una ee^gt 
tasc sta per capire anche .u 
cosa poggia i atitoi Hai ismo 
nella scuola Un insego ime 
poi tonosceie qual e e come e 
ìe^olito i suo rappoito di a 
voro dovi ebbe consultare vo 
lumi di cucciaii, leggine di 
sposi/ oni che se venissero 
messe li slemo coserebbero 
ìlcuni eh Ingiallimi Ma una 
legislazione ttveia» In linea 
con la Cosi unzione nnnea Ld 
incoia I fuoii tuolo (')P 100 
nelle inolio lnfeiloil, 10 JUO 
Istilliti pi ifcsslonnli 10000 ne 
gli Istituì lei luti induisti lall 
e net licci) d i veni! anni at 
endnno ì soluzione di gra 

vissjjin i lobleuu pi imo fra 

tulli quello delli issicuiazio 
ne del poslo di lavoio pei 
che la non licenzi ibilita non 
e stata ancoia gaiantiti An 
zi il lappoito eia tegolato 
anno pei anno con ven con 
tiatti a tei mino 

Venti anni quindi di ina 
dempienze governative de a 
democrazìa cristiana che ha 
avuto nelle mani questo mini 
steio di cosi grande nnpoi 
tanza Venti anni pagati aa 
tutti, insegnanti, studenti fa 
miglle si pensi che anche per 
otteneie un limite di venti 
alunni pei classe nella scuo'n 
dell'obbligo di 25 nella media 
superioio occoire arrivare a 
dei isiom cosi gì avi come 11 

1) occo elicli sciutini e dogli 
osimi Si pensi Illa scuci 
li nule ini piessothe inesi 
stento u doposcuola nelle eie 
mentali anthessl inesislcnti 
ed ai S'io 0(10 m lestrl d socco 
piti pei aveie la iinsaz,ij'e 
esalta della politica democ I 
sliana dei governi conti Isti e 
di quelli di centio sinistra 

Pei più di venti inni quindi 
si 6 cercato di rappezzale 
Ola 1 pumi sono diventati 
slteltt pei tulli La oriBi 
esplode e solo la lotta unita 
ria può costringere il gover 
no a misuie immediate •"ol 
senso Indicato dal sindacati 

Alessandro Cardili!! 

Consiglio dei Ministri del MEC 

Oggi a Viterbo 
«rilancio» europeo 
Tentativo dei ministri degli Esteri dei Sei di ri­
proporre la cooperazione politica • Divergenze 
sulle proposte formulate dal Comitato tecnico 

a 
dalla CEE 
la leaje 
fessile 

La Commissione della Co 
muni ta economica europea 
ha d ichla ia to incompatibil i col 
T i a t t a t o due n o n n e della 
tt legge tessile » che il gover 
no Italiano cerca di far pas 
sarò in Par lamento quella 
sull 'esenzione fiscale decen 
naie e 1 alti a, del contr ibut i 
a fondo pe idu to alle impiese 
La proposta di legge già for 
temente crit icata da sindacati 
e par t i t i di smis t i a, pra t ica 
mente viene a c i d e r e nella 
foi mutazione datagli dal go 
veino i tal iano La CEE ad 
duce 1 elevata capaci tà prò 
dut t lva già esis tente che scon 
sigila una politica di svilup 
pò e invlerà a Roma il dot tor 
E m m a n u e l Sasses per soste 
nei e p ia t i camente di proce 
dere a massicci licenziamenti 
Al con t ra r io come p iopos to 
i ipe tu tamente dal PCI, è pos 
siblle p iocedere ad una rior 
ganlzzazione del l ' industr ia tes 
slle sulla base di un'elevata 
p iodut t lv i tà dell alta quali tà 
e specializzazione del p rodo t 
ti mediante un d i le t to Intel 
vento pubbl ico 

MONETA EUROPEA - GII 
esperti della CEE riuniti ieri 
a Venezia, hanno proposto di 
c rea re en t ro 11 1080 una mo 
netn unica europea Oggi si 
i l un l i anno 1 governatori delle 
banche centrali nel pomerig 
gto e domani I ministr i finan 
ziarl s e m p i e per proseguire 
1 esame del problemi mone 
tari 

Oggi scioperano 

i lavoratori 

del commercio 
Oggi nuovo sciopeio naziomle 

di 21 oie dei 700 nula lavora 
tori del cominci ciò m loti i co 
me si sa per il iinnovo del con 
tratto di lavoio 

Nuove astensioni articolate dal 
lavoio d altra parte sono pio 
grimmale per i prossimi gioì ni 

Fra le rivendicazioni piò ini 
portanli ncordiamo quella ri 
guai dante un salano unico na 
mila le 

Si Muniscono oggi a Bagnan 
plesso Viterbo noi)i villa 
Lanle i minisln digli estui 
dei Sei paesi del Mei cito (n 
ninne leeluci dalla i milioni 
del Consiglio NA TO di Unni i 
Quest incontro che si piefij' 
gè di riapine il discorso del 
la coopcia/ione politica fi a gli 
Stali membn della CCL avi i 
cai attere informale e fa se 
guito alle decisioni piese al 
1 Aja di inculcale un «Comi 
tato dei Dnettori Geneiali de 
gli Al fan Politici» dei sei 
Mmislen degli Cslen di eia 
boi ai e delle proposte in m.i 
lena di coopeia/ione pohtie i 
che serviranno ai Minisln pi i 
la stesuia di un documento 
comune 

La riunione di Bagnala li i 
lo scopo di esaminale le pio 
poste formulate dal Con iiato 
Semina perniilo che esse sia 
no ancoia molto lontane dal 
I unanimità e nei conlenuli 
nsultano mollo prudenti 

Il tentativo espelliti dai meni 
bn del Mei calo Couune eli 
nlanciaic dopo anni di siisi 
assoluta la politica di coopc 
[azione euiopoa ne) campo 
politico si inquadia ne] di 
scoi so più gei eiale che la 
piossima apti tui i dej nego 
/iati pei I ingiesso della Gian 
Bielagna nella CCE si pio 
pone di naffiontnio Quello 
cioè di dare ali unione doga 
naie e alla politica agncola 
commutai ia una cornice pò 
litica che valga a risolvere la 
oimai pini ìennale impasse che 
affligge li Comunità di Bui 
\elles 

Ai limiti obbiettivi dei Ivan 
ti dalla stiultuia slessa delle 
diveise economie che hanno 
finoia impedito li cieazionc 
di una piccola Euiopa eco 
nimica inlegiala si aggiun 
gono infatti nel quadianc 
politico le divergenze piofnn 
de che nonostante tutto di 
v idonei oggi i geni ini dei pae 
si membn Non solo sul lei 
icno della valutazione dei le 
mi piò impoilanli della poh 
tici mleinazinnale esistono 
infatti piotimele I ialini e fi ì 
i Sei ma anche su quello pi» 
specifico dell unita ouiopc i 
le diffei eii7e che hanno fino 
ad ola impedito che si faces 
seio dei passi avanti dopo il 
finimento degli ultimi tentati 
vi che nsalgono il 1062 si 
sono aggia\ ale anziché ap 
pianarsi 

c. m. s. 

Pai ermo 

la lotta contro la serrata 
PALLRMO M 

Domnni si nunirnnno n Ron 3 le delegazioni sindacali ili 
tutti i cantieri del gruppo Piaggio ^enowi \neonn e Pulernioi 
per un osarne della situa/ionp detonimi ita<i negli stnbil memi 
nuche alla luce della punocatona sonata lei cantieii di V\ 
loimo in atto d i quattio giorni Si tiatta ti una \era e IMO 
p r n rappresaglia m nsposta allo siiopcio di cinouctonlo 
impiegali miei medi e cìpi operilo che chiedono I iggani 11 
mento delle relnhuzionl agli utili di cottili i degli opeini In 
t into i tenijidu di medi ì /ono condotti pei uttn la gioiniUi T 
ieri si me lano esliemanuMilo dilTiuli pei li ^so lu t i mimis i 
genza della dire?ione L sialo deuso pc io menti e coni 
ninno 'e Inflative di mtensilk u t la lotti per la lequisuioie 
del c i n t i n e e di faine con \ m e ni/ il u in i iopu t 
?ione uni Iwttig1 1 di lutti h M11 I 1 i I ' I U M I di i c i u i 
/tono ora Moti 1\ i n n l i h i fiuppo ioni in s|,i illa Vienili t i 
regiomle e f i i u piopna dalla DC dal PM d il lJSUJIJ di l 
PIÙ l cinque paititi a \ e \ano imi t i lo il o v o n i ^ r i s i i m i \ 
piedi^porre d intera con il smr iuo le oppoiuine mmaiive p».r 
i n n i i p ì ln lonmsi/mno dello stabilimento I U I O Ì Ì h M I I i 
fosse ..onli'iinla 

I ' u o n t n i ^0 io feun-MVionle iet i i l i ii^peMnit qiusio 
unni MIO priso dalla As^uiiblei e che il go\ ino vnl iano davo 
ni in tenue 
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